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ottenere un valore del contingente di migratori che attraversano le tre bocchette
e il pattern di specie che lo compongono;
Per le specie maggiormente rappresentate analizzare il trend della migrazione
nelle dieci giornate di studio;
Per le specie maggiormente osservate analizzare eventuali difformità tra le
postazioni;
Confrontare l’andamento della migrazione del 2023 con quello del 2022. 

Il monitoraggio annuale rappresenta un basilare elemento di conoscenza e
datazione storica del fenomeno della migrazione nei valichi vicentini, standardizzato
con metodo scientifico e annualmente ripetuto.

Per il monitoraggio sono state individuate le seguenti tre stazioni, le quali presentano
eterogenee caratteristiche stazionali, in particolare:
Bocchetta Mesole: delle tre è la postazione ubicata più a est ed è posta ad
un’altitudine di 1555 m s.l.m. Il sito si compone prevalentemente di ecosistemi di
prateria alpina, con la presenza di macchie di pino mugo relegate ai lembi
perimetrali delle superfici pascolate. Il canalone risalito dai migratori presenta
pendenze elevate con salti in roccia e vegetazione legata soprattutto a popolamenti
monospecifici di pino mugo;
Bocchetta Catarin 1: trattasi della bocchetta centrale. La postazione è incastonata
in una faggeta che si apre direttamente nel canalone detritico. Se nella bocchetta
la specie arborea predominante è il faggio, le condizioni disturbate ecologicamente
del canalone favoriscono specie pioniere con l’ontano verde e il pino mugo. 
Bocchetta Catarin 2: trattasi della Bocchetta posta all’estremità più a Ovest e che
presenta condizioni stazionali riconducibili alla bocchetta Catarin 1. 

Gli obiettivi dello studio promosso da FIdC sono sostanzialmente riassumibili nei
seguenti punti:

È stato ripetuto anche nell’autunno 2023 il
monitoraggio dell’avifauna migratoria nella catena
delle Tre Croci, promosso dal 2013 dalla Federazione
Italiana della Caccia e dalla Regione Veneto,
impegnando per dieci giornate volontari della vigilanza
venatoria FIdC, professionisti e appassionati.



Lucherino
Complessivamente durante il monitoraggio sono stati censiti 2307 lucherini, valore
che si discosta di poco da quanto registrato nel 2022 (2225). Il picco di
osservazioni è stato registrato nella terza giornata di monitoraggio (10 ottobre).
Analogamente al fringuello, la bocchetta Catarin 1 è risultata la stazione con un
maggior numero di lucherini censiti.

Turdidi Cacciabili
Delle tre specie il tordo bottaccio è quella maggiormente censita (140 individui),
seguita dal merlo (35 individui), dal tordo sassello (9 individui) e dalla cesena (8
individui). 
È stata rilevata una marcata differenziazione del passo migratorio nelle tre
stazioni di monitoraggio. 
Nello specifico, per il tordo bottaccio, si rileva che la bocchetta Catarin 1 è quella
che ha fatto registrare il maggior numero di individui censiti, con un picco di
avvistamenti leggermente più tardivo rispetto alle stazioni Catarin 2 e Mesole
(rispettivamente 17 e 10 ottobre). In tutti e tre i casi comunque, si registra una
repentina contrazione dei censiti dopo il 17 ottobre. 
Anche per il merlo non sono state riscontrate analogie della tendenza migratoria
nelle tre stazioni di monitoraggio. Anche in questo caso è stato rilevato che il
maggior numero di individui censiti è stato rilevato nella bocchetta Catarin 1 (17
Ottobre), dove analogamente alla Catarin 2, la specie ha mostrato un cospicuo
passo fino al 17 ottobre, per poi diminuire vistosamente.

Il tordo sassello è stato censito per poche decine di unità, con un passo
relativamente flebile e circoscritto praticamente alla sola Bocchetta Catarin 2. 

Analogamente per la cesena il numero di censiti è relativamente esiguo da poter
descrivere tendenze attendibili. 
Il numero dei turdidi cacciabili censiti nel 2023 risulta complessivamente inferiore
rispetto a quelli osservati nel 2022. Il picco di censimento per merlo, tordo
bottaccio e tordo sassello si discosta solamente di pochi giorni tra le due annate. 

Fringuello
Il monitoraggio 2023 ha censito complessivamente
47754 fringuelli. La bocchetta Catarin 1 è quella che
ha fatto registrare il maggior numero di fringuelli
osservati in una giornata di monitoraggio. Si osserva
che il picco di individui censiti è stato registrato il 13
Ottobre. 
Nel 2022 e nel 2023 il picco di censiti ricade nella
medesima giornata di monitoraggio, ovvero il 13
Ottobre 2023 e il 14 Ottobre 2022. 



Dai risultati ottenuti dal monitoraggio 2023 sono state confermate molte tendenze
già riscontrate nelle precedenti campagne di censimenti condotte sulla catena
delle Tre Croci. 

L’elevato numero di specie censite, appartenenti a 6 differenti ordini sottolinea
ancora una volta l’importanza di questi valichi nel garantire l’interscambio di
specie e mantenere un elevato tasso di diversità biologica, ancorchè nel rispetto
degli obiettivi comunitari della Rete Natura 2000. La diversificazione delle specie
transitanti nelle stazioni di monitoraggio può essere riconducibile all’eterogenea
caratterizzazione ambientale delle bocchette, che possono favorire il transito di
alcune specie prettamente silvane o di ecotono oppure specie maggiormente
legate agli agroecosistemi.

L’attività di monitoraggio promossa annualmente da FIdC Vicenza e dalla Regione
Veneto, che vede impegnati nelle attività di ricerca e raccolta dati agenti della
Vigilanza Venatoria FIdC, professionisti e appassionati, rappresenta una lodevole
opera di monitoraggio scientifico del fenomeno migratorio nell’ambito delle Tre
Croci. 

In particolare, i monitoraggi annualmente condottipermettono di apprezzare il
trend demografico e la fenologia della migrazione delle specie, originando un
corposo dataset storico in grado di monitorare lo status delle specie di avifauna
censite. 

Ugualmente, l’annuale censimento dell’avifauna migratoria sul comprensorio delle
Tre Croci garantisce la valutazione delle variazioni positive o negative dei tassi di
biodiversità faunistica, ottemperando pertanto agli obiettivi comunitari di tutela
della diversità biologica dei Siti della Rete Natura 2000. 

Risultano quindi essenziali gli sforzi profusi dal gruppo della Vigilanza Venatoria
FIdC nonché dai numerosi volontari che annualmente si impegnano nel supportare
l’attività di ricerca scientifica e monitoraggio dell’avifauna migratoria. 



PER IL 2023 LE SPECIE CENSITE SONO STATE LE SEGUENTI:
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